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            Susanna Egri, la decana della danza italiana, torna a Roma con la sua nuova Compagnia EgriBiancoDanza. Nuova per modo di dire, poiché ormai è in pista dal 1999 con la direzione congiunta del danzatore-coreografo Raphael Bianco, ma nuova rispetto al percorso della Egri stessa, che ha fatto il suo debutto di coreografa proprio a Roma, nella gloriosa stagione dell’ “Anfiparnaso” al Teatro Eliseo , nel 1950, dove era l’unica giovinetta alle prime armi, in mezzo a colossi della cultura italiana quali Alberto Savinio, Mario Soldati, Petrassi, Gavazzeni, Dallapiccola, per menzionarne solo alcuni. Successivamente la Egri è tornata a Roma con la sua Compagnia “I Balletti di Susanna Egri”, per la celebrazione del primo centenario dell’Unità d’Italia, unica Compagnia di danza italiana inserita nel calendario di quell’evento, portando due programmi diversi di forte impatto, con balletti innovativi accanto ad altri di marca classica, tutti comunque densi di significato; balletti insomma non di solo divertimento, ma portatori di tematiche che riguardano l’uomo di oggi, la società, il bisogno di spiritualità.

           Tutta l’opera della Egri (che nel prosieguo è stata invitata come coreografa al Teatro dell’Opera, all’Accademia Nazionale, a vari Festival nella capitale) è stata sempre permeata di questi temi, con una costante attenzione sia al presente che alla tradizione: un ponte ideale fra i due poli tra cui si svolge l’attività di un artista impegnato dei giorni nostri.

           L’attività della Egri si è poi espressa nell’ambito della televisione, di cui è stata pioniera fin dai tempi sperimentali a Torino, creando numerosi balletti, tra cui quella “Cavalleria Rusticana” che ha vinto il premio “Italia TV”.

          La stessa filosofia appare nel lavoro del suo “delfino” Raphael Bianco , coreografo di punta della nuova generazione. 

                   Recentemente Susanna Egri ha partecipato allo sceneggiato TV “Il Grande Torino” nel ruolo della “maestra di danza” della giovane Susanna (cioè lei stessa), personaggio assunto come filo conduttore della fiction, che riguardava la mitica squadra campione di cui è stato artefice e direttore tecnico Ernesto Egri – Erbstein, padre di Susanna, scomparso insieme ai suoi leggendari giocatori nella sciagura aerea di Superga.

